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A INVITALIA SPA 

 

 

 

Oggetto:  Decreto ministeriale 9 Marzo 2018 – Macchinari Innovativi. 

Presentazione della prima richiesta di erogazione delle agevolazioni.  

 

Si fa riferimento all’intervento in oggetto ed ad alcune richieste che sono pervenute allo scrivente 

ufficio da parte delle imprese beneficiarie, nelle quali le stesse richiedono una deroga al termine previsto 

all’articolo 9, comma 3, del decreto ministeriale 9 marzo 2018 per la presentazione della prima richiesta di 

erogazione delle agevolazioni, in conseguenza dell'emergenza sanitaria derivante dalla diffusione 

dell’epidemia da COVID-19. 

In merito a tali richieste, in cui i beneficiari comunicano che il diffondersi dell’epidemia da COVID-

19 ha modificato la tempistica per la realizzazione degli investimenti e, di fatto, impedito il raggiungimento 

della percentuale prevista per la rendicontazione del primo stato di avanzamento lavori, si fa presente che lo 

stesso articolo 9, comma 3, del decreto ministeriale 9 marzo 2018 dispone che il termine per la presentazione 

della prima richiesta di erogazione possa essere derogato concedendo un maggior termine laddove siano 

presenti “cause di forza maggiore, per i quali il mancato adempimento dipenda da circostanze non 

riconducibili alla volontà, colpa o negligenza dell'impresa beneficiaria”  

A tale proposito si evidenzia che l’attuale epidemia da COVID-19 è stata formalmente riconosciuta 

come evento eccezionale e di grave turbamento dell’economia, ai sensi dell’articolo 107 del Trattato sul 

funzionamento dell’Unione Europea, per cui sono state adottate diverse misure a sostegno dell'economia 

dell'UE e dei diversi Stati membri colpiti dalla crisi, tra cui l'adozione di norme maggiormente flessibili in 

materia di aiuti di Stato. 

Premesso quanto sopra, lo scrivente ufficio ritiene che le istanze di proroga dei termini relativi alla 

presentazione del primo stato di avanzamento lavori presentate dalle imprese beneficiarie possano essere 

accolte nel caso in cui il mancato raggiungimento della percentuale prevista per la rendicontazione del I SAL 

sia riconducibile alle ben note circostanze determinate dal diffondersi dell’epidemia da COVID-19. 

 

 

IL DIRIGENTE 

(Giuseppe Bronzino) 
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